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Foglio n. 1

Rolando Bandinelli-Taviani: il nostro cliente migliore, sempre educato e gentile.
Don Lucio Ferretti: anche su di lui non ho rimostranze.
Claudio Malocchi: una brava persona. Fa il farmacista.
Ferdinando Luzzi: un tipo silenzioso, ha sempre pagato, ma sembrava un tipo strano.
Marco Pasquale Antonini: tipo violento. Lo abbiamo dovuto allontanare. Non pagava. Faceva il muratore.
Beppino Verdi: qualche volta ha creato un po’ di confusione. È un alcolizzato.
Gregorio Olmi: ha sempre pagato e non ha mai creato problemi. Fa il ragioniere.
Antonio Barducci: tipo silenzioso e schivo. Però sembrava una brava persona.
Mario Gambacciani: brava persona. Commercia, ma non so cosa, forse fiori.
Sofiano Cungi: lo abbiamo visto poco spesso ultimamente, so poco di lui.

Foglio n. 3

Ricordarsi di comprare:
stoffa di color verde e azzurro, fogli 
di carta, inchiostro, un po’ di matite, 
liquore, un mazzo di carte, tele, pen-
nelli, tempere e colori a olio, un caval-
letto nuovo, un orologio a cipolla, un 
romanzo qualsiasi meglio se storico

Foglio n. 4
Diario di un sogno d'amore
di Mara Corsaru
Da domani inizia per noi una nuova vita.
Insieme.
Io e il mio Pier abbiamo fatto il primo passo importante per poter fuggire da tutti i nostri obblighi e dalle nostre costrizioni, per spezzare le catene 
che ci inchiodano a quella casa maledetta. E ai nostri aguzzini: il diavolo e il santo. Entrambi carcerieri che ci opprimono.
Non mi piace neppure questo Conte Attilio, che in passato ha chiesto cose brutte a Pier.
Ma è lui che ci ha donato questa casa ed è lui che parlerà con l'Arcivescovo perché il nostro sogno d'amore si realizzi.
Oggi ho commesso un furto e non credo che lo confesserò al mio Padre Castigatore, perché forse merito anch'io una parte dell'inferno che Pier ha 
attraversato per arrivare fino ad oggi.
Ho rubato un calice di cristallo, uno dei tanti che quel tronfio vecchio stregone mi faceva lavare ogni giorno. Ma stavolta siamo stati io e il mio amore 
a bere da quel calice, suggellando la nostra complicità. Il nostro amore!
Per quel calice otterremo la libertà.
Il Conte Attilio spezzerà le nostre catene.
E potremo vivere come due persone normali, farci sposare dal simpatico Padre Vinicio e avere figli e figlie che ripopolino questo mondo morente e 
crudele.
Quando torneremo a San Gustavo, e scriverò di nuovo su questo Diario, forse, staremo preparando la casa per la festa delle nostre nozze.
Voglio che ci siano tanti fiori rossi e tanti bambini che cantino.
Non vedo l'ora.
I nostri sogni stanno diventando realtà.

Foglio n. 2
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Lettera n. 3

Granarone 25/06/1944
Scrivo a lei, padre, perché possa riportare tutto quello che è avvenuto negli ultimi mesi a Sua Eminenza il Vescovo o 
a chi di dovere, perché siano spiegati quali fatti sono avvenuti in questo convento. Da sempre, da quando sono stata 
Madre Superiora, il comportamento di ogni Sorella è stato ligio e ben si sa che io non tollero deviazione dai coman-
damenti che il buon Dio ci ha indicato. Ma da quando è entrata l’ultima novizia, tale Emma Ebermeyer, nelle mura del 
convento sono iniziati molti problemi e avvenimenti che hanno scosso le altre Sorelle. Spesso si son trovati corpi di galli 
sgozzati fuori da queste mura sante e segni di riti che non si addicono ad esser compiuti, tanto meno in un luogo sacro. 
Tale Emma, all’apparire, poteva sembrare donna pia e devota, ma da subito sospettai di lei e del suo sguardo mentitore. 
La situazione peggiorò soprattutto quattro mesi fa, quando fu mandato a dir messa, non so per decisione di chi, tale 
Don Barber, un uomo dall’accento straniero, forse di origine tedesca, che venne per amministrare i sacramenti e per 

Lettera n. 1

12 Maggio 1954
Lode al Grande Maestro e al Signore che ci ha risvegliato.
Salute a te, fedele Astarotte.
Che il vento del sud-est possa sempre soffiare su di te e su ogni tua azione.
Sono stato felice nel constatare che sempre nuovi adepti si uniscono agli unici sapienti presenti in que-
sto mondo coperto di bugie. Non sempre i seguaci dell 'Uomo dall 'Alto Cappello, il Pastore di Idioti, 
riescono ad accecare tutte le menti pronte ed attente al richiamo del Profondo.
Porta i miei saluti al nuovo arrivato e prepara il rito affinché a lui sia dato il nome di Asmodeo.
Così ho deciso.
Ricordati di leggere attentamente il libro che ti inviai, perché è la fonte della sapienza.
Ti invito inoltre a dare alle fiamme le nostre precedenti missive, affinché non cadano nelle mani delle 
Pecore.
Ricordati che la nostra segretezza è coperta dai volti e dai nomi delle Creature dell 'Abisso ed è bene 
che così rimanga sempre. Dai un volto di Demone adeguato anche al nuovo Asmodeo.
Fa in modo che Malacoda prepari per lui anche il simbolo dei diavoli del vostro girone e che lo porti 
sempre nei riti e nei ritrovi con i demoni di altri gironi, perché altrimenti non esiste altro modo per 
farsi riconoscere, oltre al saluto. Il momento del Rito Finale è vicino, è bene che tu tenga a mente 
quello che ti ho detto.
Stampati in mente ciò che ti ho scritto.
Maestro Belzebub

Lettera n. 2

10 Luglio 1954
Lode al Grande Maestro e al Signore che ci ha risvegliato.
Salute a te, fedele Astarotte.
Che il vento del sud-est possa sempre soffiare su di te e su ogni tua azione.
Il giorno del Rito si avvicina. Avverrà il giorno dei primi seguaci del Maestro di Menzogne padre di tutte 
le Pecore, quando Selene starà discendendo dal suo massimo splendore e avrà incontrato il suo sposo per 
due volte, sotto il dominio dello Scorpione, nel giorno del folle Renato.
Seguendo l'insegnamento di La Foudre riusciremo ad aprire un varco tra il mondo infernale e il nostro, per 
impadronirci del potere concessoci dall 'Abisso.
È opportuno aumentare la segretezza di queste lettere, perché non siano comprese anche se cadessero nelle 
mani delle Pecore.
Usa perciò il codice, come ti insegnai in una delle lettere passate che spero tu abbia provveduto a incenerire. 
Come traccia del codice usa la "Pseudomonarchia dei Demoni" che ti ho inviato, perché essa è un libro di 
verità.
Ti invierò una lettera dove ti spiegherò tutto: tempi e luoghi dell ' incontro.
Stampati in mente ciò che ti ho scritto.
Maestro Belzebub



confessare le Sorelle. Smise di venire dopo tre settimane, senza dir niente né a me né ad altre Sorelle, anche se c’è 
chi dice di averlo visto parlare in disparte proprio con la novizia. Infine decisi, insieme alle altre Sorelle, di perquisire 
la cella di tale novizia, nella quale scoprimmo con orrore una maschera blasfema, dal volto d’aquila mostruosa cinta da 
una corona, che provvedemmo subito a bruciare. Naturalmente provvedemmo ad allontanare subito Emma, della quale 
non ho saputo più niente. Alcune Sorelle dicono di per certo che avesse con sé un libro, che credevamo fosse una 
Sacra Bibbia, ma che a questo punto sospetto sia di ben altra specie, e non sappiamo dove sia stato riposto, visto che 
né è stato rinvenuto nella cella, né è stato da lei portato via dopo il suo allontanamento. So che gli avvenimenti delle 
ultime settimane, a cui tutti stentiamo a credere, siano ben più gravi di quanto le sto narrando, ma, sicura che Dio ci 
proteggerà da questo flagello e che presto terminerà, la prego di portare questa missiva a chi di dovere, perché sia 
fatta luce su tale novizia e su tale Don Barber, affinché non portino la loro idolatria in altri luoghi.
Con somma devozione
Madre Falagiani

Lettera n. 4

3 Settembre 1954
Lode al Grande Maestro e al Signore che ci ha risvegliato.
Salute a te, fedele Astarotte.
Che il vento del sud-est possa sempre soffiare su di te e su ogni tua azione.
Ricorda bene: fatti trovare nella nuova Piazza di San Francesco a Ravenna alle ore 20.30 di Venerdì 12 Novembre. 
Un figlio di uomo si appresterà a te... segui i consigli del libro di verità e saprai cosa fare. Porta il maggior numero 
possibile di seguaci e preparali a dovere per l’incontro, ricordati tutto ciò che deve essere fatto per mantenere la più 
grande segretezza.
Stampati in mente ciò che ti ho scritto.
Maestro Belzebub

Lettera n. 5

Anno Diaboli 1950
Lode al Grande Maestro e al Signore che ci ha risvegliato.
Salute a te, fedele Maestro Belzebub.
Che il vento del sud-est possa sempre soffiare su di te e su ogni tua azione.
Tu ancora non mi conosci e rimarrai stupito dal constatare che io sappia di te e della Potestas Diaboli. 
In realtà la fama del tuo operato è arrivata fino al Trono di Sua Maestà dell’Abisso, che ha mandato 
me a guidarti in ogni tuo passo. Perdonami se ancora non mi sono presentato: sono il Duca, Conte e 
Maestro Barbatos, comandante di 30 legioni demoniache e fido secondo di Sua Maestà. Non riceverai 
altre lettere da me, ma è possibile che io ti parli attraverso i miei sottoposti. Continua il tuo lavoro, ti farò 
avere mie istruzioni quando sarai arrivato vicino alla vera conoscenza. Tra qualche giorno troverai sul 
tavolo del tuo studio due libri: sono due copie della “Pseudomonarchia dei Demoni” da me personal-
mente preparate affinché siano il libro della tua congrega. Danne uno ad Astarotte, perché è fidato, e 
uno custodiscilo gelosamente. Non ti preoccupare di scoprire come abbia fatto a farti avere questa lettera 
direttamente nella tua camera da letto o di come sarà possibile che i libri ti siano recapitati direttamente 
nella tua casa senza che tu te ne accorga: siamo demoni e possiamo questo e ben altro. Anche tu potrai 
grandi cose se seguirai i miei insegnamenti.
Ricorda: cerca sempre seguaci potenti e intelligenti e scansa gli stupidi, oppure ti porteranno alla rovina.
Duca, Conte e Maestro Barbatos

Lettera n. 6

Anno Diaboli 1953
Lode al Grande Maestro e al Signore che ci ha risvegliato.
Salute a te, fedele Maestro Belzebub.
Che il vento del sud-est possa sempre soffiare su di te e su ogni tua azione.
Tu ancora non mi conosci e rimarrai stupito dal constatare che io sappia di te e della Potestas Diaboli. In realtà la fama del 
tuo operato è arrivata fino al Trono di Sua Maestà dell’Abisso, che ha mandato me a guidarti in ogni tuo passo. Perdonami 
se ancora non mi sono presentato: sono la Duchessa Gomory, fidata seguace del Duca, Conte e Maestro Barbatos. Non ti 
meravigliare di aver ricevuto questa lettera in modo inusuale, perché a noi tutto è concesso. Ti informo che sono venuta in possesso 
di una copia della “Finestra Scarlatta” di Alain la Foudre, conosciuto tra di noi col suo vero nome: Pazuzu. Maestro Barbatos 
non errava quando era convinto che la tua dimora attuale fosse una delle “porte”. Ora ne ho le prove: la Villa delle Rose, dove 
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Lettera n. 9

Baphomet, caro amico mio.
Ho bisogno del tuo aiuto, e dei servigi che la tua organizzazione può darmi.
Io ho visto l’orrore immenso, magnifico ed eterno che si cela oltre la Soglia, i miei quattro occhi sono aperti e conosco 
la fine, inesorabile e oscura. Per questo le mie azioni si sono fatte più determinate. Sono sulle tracce di qualcosa 
che cambierà il modo stesso di concepire il Creato.
Che guiderà il destino del mondo.
La mia azione non può, non deve, trovare ostacoli nel suo percorso.
La Verità è già così difficile da interpretare e sopportare.
Sapessi cosa ho visto, amico mio.
Un baratro di orrore mille volte più oscuro, crudele e profondo dell’inferno che immaginavamo di aprire quando 
sognavamo di cambiare il mondo tramite i demoni.
Satana è un giocattolo di latta nelle mani di ciò che ho visto strisciare oltre la Soglia.
Ma adesso, un uomo dal grande potere ha fatto la sua mossa contro di me.
Tu sei la mia mossa contro di lui.
Ho già preso accordi col tuo Re, e so che tu mi servirai bene.
Non può essere un caso che proprio tu, mio amico di un tempo passato, sia la chiave per proteggermi dal veleno di 
quello scorpione. Lo scorrere delle cose segue trame complesse, imperscrutabili, ma mai casuali.
E oggi torno a te. O forse è per questo che ci incontrammo allora. Solo il preludio al grandioso atto di sangue e 
dolore che ti chiedo di compiere per me.
L’uomo che deve essere ucciso si fa chiamare Maestro Laffì e vive a Firenze sotto l’ala protettrice dei cani del 
Signore delle Menzogne.
Promettimi che soffrirà e che avrà paura prima di affrontare la sua ingloriosa fine.
Ho anche un altro favore da chiederti: se puoi, manda qualcuno a Granarone, o come il Signore di Menzogne che 
siede sul trono di San Pietro avrà deciso di rinominare quel luogo, la nostra amata Gomory desidera possedere 
un altro quadro del pittore Nicola Castiglioni, di cui ti parlammo. Sempre che quel pittore pazzo sia ancora vivo...
Possa la tua carne preservarsi oltre la Soglia.
Duca, Conte e Maestro Barbatos

abiti, è stata costruita seguendo i progetti di Pazuzu ed è uno dei luoghi adatti ad aprire le “porte dell’inferno” per far 
risalire gli “Dei Primigeni” nel nostro mondo. Tali Dei non sono altro che i Demoni che ancora dimorano nell’inferno e 
che non aspettano altro che di entrare definitivamente sulla terra sotto il nostro controllo. Porta avanti i tuoi rituali e trova 
quello adatto ad aprire le porte: non appena avrà avuto successo sarà Maestro Barbatos in persona a contattarti. Come 
sai ci sono altri libri che potrebbero esserti utili nello Stato dell’Uomo dall’Alto Cappello, ma per ora è inutile rischiare 
la vita per cercarli: il rito è immensamente più importante.
Duchessa Gomory

Lettera n. 8

Carissimo Baphomet,
ricordo con esaltazione la nostra consorteria e con ancor 
maggior emozione la notte a Villa Bonocore e sono fiero di 
informarti che io e la nostra amata Emma abbiamo con-
tinuato gli esperimenti. E così abbiamo trovato delle vere 
Finestre e finalmente sono riuscito a vedere oltre la Soglia.
Ma quel che ho visto è così estraneo e imperscrutabile che 
non so come interpretarlo.
La Verità è completamente diversa da ogni filosofia aves-
simo mai conosciuto, anche la più sperticata e fantasiosa 
delle religioni non arriva ad abbracciare l’immensità di 
quel che ho visto.
Ma questi sono tempi magnifici e anche l’opera condotta 
dal vostro Re non sembra essere da meno. Far parte del 
suo progetto è certamente un grande onore per te, mio 
amato amico e Primo Sacerdote.
Ti auguro ogni fortuna.
Duca, Conte e Maestro Barbatos

Lettera n. 7

Lode al

 alute a te, fe
 il vento sempre soff e su di

è tempo che anche Abigor possieda
 sotto l'empio altare innalzato al 
fals
 se Granaron


